
F*g. 4 — Lunedì 20 giugno 1955 <t L'UNITA» » DEL LUNEDI* 

1-t A VALMAURA FRA TRIESTINA E FIORENTINA 

Primo rem pò: 
Secondo t e m p o : 

segna Virgili 
pareggia Curri 

Partita abbastanza interessante e combattuta - In piena forma Lucentini, cbe sente 
odore di Nazionale B - Buona prova dei giovani portieri Sarti e Cergolet 

TUIESTINA: Cergolet; «el io­
ni, N*y, Valenti; l'etagna, Do­
rigo; Lucentini, t'urti, Secchi, 
Jcnsen, Scala. 

FIORENTINA: Sarti; Macini­
ni, Ulani, Curvato; Chiappella, 
Orza»; Mariani, Gratton, Virgili, 
Strato, Hlxrartl. 

Arbitro: Marchetti di Milano. 
Marcatori: Virgili al !•»' del 

primo tempo; L'urti al 2" tir-Ila 
ripresa. 

(Dal nostro oorrlspondenta) 

TRIESTE. 19. — L'ultimo 
incontro di campionato f/io-
cato o(ll]i davanti ai pubblico 
di casa la Triestina non ha 
voluto perderlo, e si è impe­
nnata sino all'ultima doccia 
di sudore. Gli alabardati fie­
ro non sono riusciti ad an­
dare oltre la divisione della 
posta, perchè la Fiorentina ù 
acesa a Valmaura decisa an­
che lei a non mollare 

I locali sono subito scatta­
ti all'offensiva, ma il loro at­
tacco e durato appena un 

quarto d'ora: poi, al 19', Vir-
f/ili ha trovato uno spiraglio, 
ha battuto Cergolet e poi. si­
no al riposo, i viola hanno 
mantenuto una superioritd 
territoriale e tecnica. Nella 
ripresa la Triestina, riordina-
fi i suoi quadri, si e lanciata 
ancora una volta in avanti e 
al 2' si è macinata la rctro-
(juardla deal» ospiti ed è an­
data a rete con Curti. Una 
volta ottenuto il paregolo i 
padroni di casa si sono sen­
titi rinascere ed hanno conti-
lutato « mantenere una co­
stante pressione davanti alfa 
casa di Sarti; imi In da fare 
però contro una tlifesu im 
bottita di « azzurri >.. 

La mancanza di ulteriori 
marcature alabardate nel se­
condo tempo è stata la con-
xcauenza del comportamento 
del giocatori, continuamente 
alla ricerca del successo in­
dividuale. Lucentini, Vclagna, 
Curii p Nay sono stati i mi-

IL TORINO BATTUTO A MARASSI 2-0 

Vittoriosa conclusione 
del torneo per il Genoa 
ì.e reti marcale da Corso e da De Angelis 

C;I:NOA: Fran#o*l, Cantoni, 
Carlini, De Angeli*; I.arsrn, 
Oreniese; Fri/zi, l'Hlritt, Corso, 
Hai Munte, CarapeHci?. 

TONINO: I, o v a t i . Molino, 
ISrosso. Naardl; Ilenr/ol, S|till-
tiu-ntl III; Antonini!!, lindi, l'rl-
lls, Hard, Ilrrtolonl. 

Arbitro: l'eri'co di Milano. 
Iteti: Corro al 3" e De Angelis 

al 41' del primo tempo. 
Spettatori: 5 mila circa. An­

goli: Sa ti a favore del Torino. 
Al IV del seminio tempo Dacci 
non ha trasformato un caldo 
di rigore. 

(Dal nostro oorrispondonto) 

GKNOVA. JS1 — Il Genoa i i 
i» <vu»Ked.'ito vittofiosiiiiii-ntf 
ilnl MIO pubblico. Un;» vittoria 
meritntisMinn, quella con il 
Torino, clic ha premiato In 
volontà ilei giovani Carlini, 
Pistrin, Corso, la classo sem­
pre fresca del vecchio Carn-
pellese e In passione, il corajj-
Rio e i « miracoli » del buon 
Franzosi, the anche OUKI ha 
detto di no con parate spet­
tacolose n due fucilate spara­
tegli contro dal l imite, n fil 
di montante, raso terra. E 
ijran parte degli applausi fi­
nali del pubblico, erano per 
lui, per il * Nani », artefice 
di tanti successi in questo dif­
ficile campionato. 

Il Torino è stato invece fi­
schiato. e cosi l'arbitro che ha 
favorito i grannta, allo scade­
re del tempo, con un rigore 
inesistente. E pure Dacci ha 
avuto In sua buona parte di 
fischi perchè ha sbagliato il 
rigore, calciandolo a lato. Lo 
stesso I.ovati non ci è parso 
nel le sue migliori condizioni di 
forma. Della prima rete ha 
infatti un po' di responsabi­
lità. essendosi lasciato sfuggire 
di ni.'ino un pallone per nulla 
irresistibile che, giunto sui pie­
di di Corso a due passi dalla 
rete, è stato poi dal ragazzo 
gettato alle spalle del portie­
re granata. E" piaciuto fra i 
torinesi Bearzot 

I rossoblu sono stati più pra­
tici, anche se meno tecnici dei 
granata. Subivano il giuoco più 
organico del Torino a metà 
campo, ma basandosi essenzial­
mente sulla velocità dei più 
giovani (Pistrin, Frizzi e Cor­
so) e s u l l i classe di vecchia 
marca di Carapellcse, portava­
no )o scompiglio in area del 
Torino con frequenti rovescia­
menti di fronte che confonde­
vano le idee al povero Lovati . 
Il quale può ringraziare Dal-
monte e Carapellefc per aver 
sbagliato due reti qu.i«i fatte, 
altrimenti il MIO passivo sa­
rebbe stato ancora maggiori-. 

La cronaca. A d i ordini di 
Perotto di Milano, si inizia pun­
tualmente con l.i palla al Ge­
noa che riesci- appena a var­
care la metà cnmpi) quando 
Bcar7i>t intercetta e lancia in 
avanti Rodi il cui tiro sfiora 
:1 montante . Brivido per Fran­
zo* i. 

Il Torino si cr»i»-ga con azio­
ni fitte e fin trop|«> elaborate. 
mentre il Genoa ci limita ad 
intercettale cercando di lan­
ciare in profondità, o>n lun­
ghe fiondate, i p'.ù veloci . E* 
cosi che firemesc arresta una 
azione avversaria e al lunga ra­
pidamente a Pa lmento il quale 
tocca verso Lovati in uscita. 
ti purtiere non trattiene la 
palla che tcrmm» sui p.edi di 
Corso il quale insacca facil­
mente a porta vuota . E* il ter­
zo mir.uto di gioco. 

Al!"8* ancora il Genoa con 
Pistrin si fa m i n a c c i o ^ in 
area granata, ma Paln iontc e 
C a r a p e l l c e g iungono tardi al­
l 'appuntamento con la palla. 
Al IV Antoniott ; . trovando un 
corridoio hbero fra un grovi­
glio di gambe-, «para fortissimo 
raso terra a fil di pa lo ; ma 
Franzosi, più per intuizione 
che per avere vi«to il bol ide . 
riesce a toccare di pugno li-

Ai 30" ecco l'altra prodezza 
di Franzo^ . Magnifica, irresi­
stibile tri=^go!2r:one di Anto-
mott i , Boni e Bettol ini che 
spara bas«o alla s imst ia d: 
Franzo.si, il quale ancora una 
berando in angolo . 
volta salva di pugno. Da que­
ste momento Franzosi non sarà 
più impegnato ser iamente . Al 
35* B a c a tira sopra la traver­
sa con una mezza rovesciata 
e subito dopo la seconda rete 
per il Genoa. La segna il ter­
zino De Angcl i s , che raccoglie 
la palla a metà campo, avan-i 

/a indisturbato lungo la linea 
laterale; giunto sulla linea ili 
fondo stringe e, mentre tutti 
si attendono il passaggio «1 
cent io , tira angolatissimo in 
porta e batte, sorprendendolo, 
Eovati. 

Nel secondo tempo, nono­
stante le condizioni del terre­
no siano migliorate essendo 
cessata f inalmente la pioggia, 
il giunco cala di tono. Il To­
rino cincischia a metà campo e 
il Genoa lompe il gioco. Cosi 
fino ni 20' quando Franzosi è 
impegnato ila Pellis. Poi Lo­
vati si fa applaudire per una 
doppia parata .su tiri ravvici­
nati di Frizzi. Infine, al 44', 
mentre il pubblico già è sfol­
lato in gran parte, Pell is fug­
ge sulla sinistra tallonato da 
Lardoni che lo ferma in modo 
non molto ortodosso, ma co­
munque non tale da giustifica­
re un rigore. L'arbitro invece 
indica il dischetto, inflessibile, 
tra le proteste generali e lo 
stupore degli stessi giocatori 
torinesi. Si incarica Bucci del 
tiro ma spedisce a lnto. 

STEFANO I'OIlCi:* 

allori dei 'ocal i ; degli ospiti 
da scanalare la p r i m a l inea 
(eccetto Gratton in giornata 
nera) per la sua ve loc i tà , 
prec i s ione e incis iv i tà . B u o ­
na la prestazione dei due 
giovani portieri. 

La cronaca. D o p o il calcio 
d'inizio dei v io la ha luogo il 
bombardamento del la rete di 
Sarti , ma i tiri sono mal cai 
colati e finiscono a fondo 
campo. 8': la prima linea ala­
bardata avanza; dopo due ti­
ri di Curti e Dorigo respinti 
dalla barriera d i / ens iv» del 
v io la , la palla perviene a Pe-
tagna che si es ibisce in un 
giochetto di prestigio, beffa 
la difesa avversaria e travet 
sa al centro dove Lucent in i 
sfa aspettando. Ma il tiro di 
« Luce » segue la sorte de i 
precedent i e finisce oltre il 
fondo. Tre minut i dopo Jcn­
sen fallisce puerilmente una 
rovesciata. 

La partita proscritte v i v a ­
ce . Sca la e Lucent in i si sono 
Invertiti di ruolo. 14': ancora 
di scena Lucentini. il miglio* 
re jn senso assoluto e can­
didato mol to probabi le per 
Italia D-Turchia, cori un tiro 
che brucia la mani a Sarti. 

Dopo 15' di inutili attacchi 
i locali allentano un po' la 
morsa d inanzi alla porta vio­
la e al 19' Virgili avanza e 
dalla destra sferra un tiro 
che, dopo aver attraversato 
lo specchio della porta, va a 
finire nell'angolo opposto, bat­
tendo Cergolet. La Fiorenti­
na ù in vantaggio e, ingagliar­
dita dal successo del suo gio­
vane centravanti n o n si fa 
pregare per ritornare all'at­
tacco con tutte te sue. forze. 

1 viola (tra sono jnù veloci 
e, smarcati, possono scoraz­
zare l iberamente per il cam­
po. Nonostante tutto, però, 
non riescono ad infilarsi nel­
le maglie della difesa locale. 
come sempre magistralmen­
te coordinata dal «vecchio-* 
Nay. Al .12' Segato scende 
come un fulmine e tla c i n q u e 
metri tira: Cergolet esce, si 
tuffa e col corpo respinge la 
palla, la raccoglie Mzznrri 
die la manda, come ni .so/i/o. 
al le stelle. IAÌ Triest ina ora 
gioca arretrata e le sur azio­
ni offensive si infrangono sul­
la linea dì difesa viola die 
immediatamente rilancia i 
suoi avanti ni contrattacco. 

Nclta ripresa... scoppia la 
r i f o l i c i o i i e : qli a labardati si 
portano itinnediatamcnte in 
area viola e la lotta si fa 
dnrn. Due minuti dopo l'Ini-
rio. mentre in tribuna i pu­
gni volano fra i tifosi delle 
opposte tendenze, uri corso 

di una misch ia Curti, che si 
trova a suo agio in questa 
specie di corrida, riesce a 
mettere la p a l l a a l le spal le 
di Sart i ed a riportare in 
equi l ibrio le due squadre. 

La Triestina insiste, con 
azioni sbr igat ive . A l 14', con 
una delle nuìnerose prodezze 
della giornata. Cergolet neu­
tralizza un tiro di Grat ton . 
bloccando la palla in tuffo 
seguito da una capriola. A 
mano a mano che le sferi 
dell'orologio camminano ci si 
rende conto che la partita si 
sfa facendo sempre più inte­
ressante. 

La Triestina prrtnp vi a an­
che la Fiorentina non dorme 
sugli allori e la sua prima 
linea cerca disperatamente 
una seconda marcatura . A 3' 
dalla fine Virgili $1 precipita 
in area a labardata , ma col­
pisce la palla con tanta deli­
catezza che Cergolet non ha 
dioico!hi ad afferrarla. 

SILVANO GOItt'M'1 

91 rigore di Myers 
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IU).MA - «SPAI/ 5-2 — Nvers realizza su rigore la terza relè giallori)*»».! 

A; 

« A T T U T O I l i i \ O V V I l . V A MAX M1IIO »•<» 

Addio dell ' Inter 
davanti a 1.300 

allo scudetto 
spettatori (!) 

Della squadra ex campione gli unici giocatovi che meritano di rimanere 
alla Società sono Gltczzi, Skoglund, Giucomuzzi. Armano e forse Santoni 

ivr i ' l t : «bezzi; Vincenzi, In-
vernlzzl, t.tarimi»//!; Neri, N'i­
sti; Armano, Mazza, Lorenzi, 
Skof-lnnd, Savioni. 

NOVAUA: Corchi; Potutila, Di» 
Giovanni, De Tngnl; Feerla, KJ-» 
dedali; Mar/ani. Colombi, Arce, 
t'ornientin, Piccioni. 

Arbitro: Metirlilnl di Kdltie. 
.Marratnri: nel primo tempo 

al '.'.y Armano; nella ripresa al 
!• autorete di De Giovanni, al 
IV Lorenzi. 

Note: cielo coperto; è piovuto 
a dirotto per tutta l.i partita; 
spettatori 13UI) (!). 

(Dnl nostro corrispondente) 

MILANO. l!l. — Al caldo 
pedante di »• itato v succeduto 
oggi un lungo temporale: le 
orline gocce sono e d u l e 20 mi­
nuti ururtu che iniziasse la par­
tita e pre.s-to si .> jne.?.<»n a pio­
vere a dirotto. Solo i sifj>ertj-
fo.ii, .'5oh> quei pai i ig iani nero-
azv.iirri eòo hanno p.>i motto 
« L'Inter hu bemptu ragione » 
o meglio , « L'Inter non perdo 
mai » hanno avuto voglia di 
alfrontaie l'acquazzone. Questi 
appassionati speravano di tro-

Con Ferrano e Gimono cannonieri 
la Jave pareggia con la Samp (2-2) 

Entusiasmo per il nuovo ncquisio biniiconerò, l'armeni ino 
Yairo, clic ha giocato Ira le riserve segnando ire goal 

JUVENTUS: Viola. Travia, 
Ferrarlo, Gamma; Turriti. Gl-
rnona; Corradi, Colombo, Bonl-
perti. Itronér, Praest. 

SAMPDOKIA: Pln, Farina, 
Bernasconi, Podesti; M a r i , 
Chlappln; Conti, Ronzon, Tortul, 
Rosa. Arrlconl. 

A r b i t r o : Guarnaschelll di 
Pavia. 

Marcatori: Ferrarlo al 13'; Gl-
raona al 32'; Rosa al 36* del pri­
mo tempo; Arrluonl al 5' della, 
rlpreia. 

(Dal nostro corrispondente) 

TONINO. 19. — In cinque­
mila hanno sfidato la pioggia 
torrenziale per accorrere allo 
Stadio ad assistere alla chiu­
sura del campionato, e .sono 
stati abbondantemente pre­
miati . J u v e n t u s - Sampdoria, 
contrariamente alle tradizioni 
dell'ultima giornata, non è sta­
ta la solita • lagna >, ma una 
gara vivace, combattuta, pia­
cevo le a vedersi soprattutto 
per merito del blucerchiati . 
che per buona patte della ga­
ra hanno fatto quel che hanno 
voluto riscuotendo appL'oisi a 
scena aperta. Gli uomini di 
Czeizler non hanno avuto ec­
cessiva fortuna (Viola e i pali 
hanno detto di no ai tiri degli 
avanti ospiti in a lmeno tr<? oc­
casioni) altrimenti .«..irebbero 
meritatamente usciti \ i t tor ios i 
dal campo. La Juventus invece 
ha mostrato la cronica man­
canza dì t iro da parte del 
quintetto di punta, e buon per 
lei che oggi i mediani avevano 
un desiderio pazzo ài realizza­
re. altrimenti l'incontro avreb­
be avuto una ben iliver>.'» con­
clusione. 

Si è cominciato al piccolo 
trotto, agli ordini ilei Mjnor 
Guarnnschrllt di P.tv.a t'ho M 
è .subito fatto notare per «1-
cuni svarioni giganti , che han­
no eccitato gli animi dei con­
tendenti . I-a calma è però tor­
nata ben presto a regnare in 
campo e Ferrano , che dall'ini­
zio del can'ip'cnalo tit>.i «C-KUS 
altro che di iscrivere il pro­
prio nome nell'albo «l'oro dei 
marcatori, si »'• spinto in s u n ­
ti r ipetutamente a tentare il 
colpo gohbo, come .sempre ha 
fatto in ogni partita «enza sod­
disfazione. Questa volta inve­
ce gli è andata bene Al 13" 
minuto Girr.ona ha al lungato 
la sfori al centro-mediano 
bianconero appostato a centro 
campo. Ferrano ha stoppato 
con calma, poi è partito come 
una saetta verso la porta di 
Pm. Quando è giunto a:'a so­
glia dell'arca di rigore ha col­
pito con quanta forza aveva in 
corpo la palla con la punta 
del piede, trasformandola in 
un bolide che ha infilato la re­

te s'impdorinna senza che lo 
estremo difensore nves.-e li 
tempo di volgere lo «-guardo. 
Una debole reazione ila parte 
dei bluccrcbiati , poi l'iniziativa 
torna ai padroni di casa. 

Al 32' Praest batte un corner 
e Pm respinge di pugno la 
palla fuori dell'area. Si preci­
pita sulla sfera Gimotia che 
segna con un tiro fortissimo 
che, prima ili varcare la por­
ta, incontra il piede di Mari. 
Una leggera deviazione, che 
non riesce però ad impedire 
In realizzazione. 

Con due reti all 'attivo la 
partita sembra ormai M'gnata. 
ma all ' improvviso In Sampdo­
ria ».i Meltemi. La difesa bi.ui-
Ciiiern si .«-alva come min in 
un paio di occasioni, poi al 3t>* 
capitola. Chiappiti I.'neui a 
Tortul d i e entra in area, nt-
tira .--u di >ò due » \ \ erbari e 
allunga a Ho-.a smarcatissimo. 
L'argentino si aggiusta i! pal­
lone e fionda a rete. Nulla ila 
fare per Viola, che prima del­
la line del tempo deve sfog­
giar..' tu'.*.! la <-:ia cl.>?t" per 
fermare un bolide <c:*.";liatu da 
Ch'appin 

Nella r ipres i "a S a m p con­
tinua a dominare il campo e 
per mezz'ora d.i vita ad un 
gioco bell issimo che trascina 
lilì'at-'plsu*'.*. Al 5* n i i fwrft-J-l 
?n tr:an-4ol;.7Ìonc Tortul, Ros i . 
Chiappin smarca A r n g o n i che 
con un tiro prepotente riporta 
le sorti della gara in parità. 
All'6' Gimona salva sulla li­
nea. a port ;ere ormai battuto 
ria un preciso colpo di testa 
di T.trtul. Due minuti dopo il 
guardiano b;anconcro è di 
nuovo fuori cau»a a conclu­
sione di una perfetta azione 
Conti. Ros i . Tortul . ma ti palo 
salva I* porta dei padroni di 
ca*a. Al 2V Pcdestà si porta 
all'attacco e segna, ma G a i m a -
schelli annulla inspiegabilmen­
te. I>ur minuti dopo un'azione 
b'urerchiata è fermata per 
i™»"*^ r.ig'.orò rf^ll'arbitro e 
Tortul che protesta si becca 
una ammonizione fra i fischi 
della folla (indirizzati natu­
ralmente all' insudiciente diret­
tore di gara) . 

Dopo mezz'ora di giaco pre­
gevole in cui hanno fatto spic­
co tutti gli a v i n t ì . Bernasco­
ni e Chiappin, la Sampdoria 
diminuisce notevolmente ti suo 
ritmo. Gli avanti , bianconeri 
oerò r.on ne apororlttano e s'a­
ra ancora Ferrano , oggi Indub­
biamente il miglior tiraloro 
bianconero, a tentare la sorte. 
Al 32' un tiro del centromedia-
no è parato a stento da P m 
che poco dopo è chiamato an­
cora all'opera su una stanga­
ta di Bronèc improvvisamente 

destatosi dal t o i p o i e . Il tempo 
si chiude con una magnifica 
parata di Viola .su un bolide 
di Conti che si era portato a 
due metri della porta dopo 
avere driblato un paio di di­
fensori bianconeri. 

Alla fine della gara il neo 
acquisto bianconero, la mez­
z'ala già del « Hoca Junior » 
Vairo. che aveva giocato nel le 
r i s e i \ e suscitando entusiasmo 
e segnando tre goal, v iene ac­
clamato dalla folla ilei tifo.si. 

O r i D O MAGNI 

Fiuggi-Preneste 2-1 
Kirct'. l: LelH. Pic.iri.;i. Mat­

tia; L.irdoii. Ciani. Zoppi; Lu;i.. 
Hrumori, Di CuU, Fi.nU>i».i. Ar-
I l l l l l l . 

FORTI E TENACI PPF.NESTE: 
Di Parma. Bartaccioni. Ba'.d:K"c:; 
Giacinti. Miicciarelli. Cabile; Lu­
cidi. Zitarelli. Il.iueri. Duccitelli. 
Gherehi II. 

A r b i t r o ; signor Seghetti. 
M a r c a t o r i : nel •.ooontìo 

tempo a! I-i* Di Cora ipunizicr.o. 
a: in' Di tv;-», al 21' .Mucc!t«-';iì. 

var riparo sotto le gradinate 
supei iori , invece, s iccome le 
lastre ili cemento armato non. 
sono ancora state saldate con 
il cemento e con il catrame, 
banno dovuto assistere all'ul­
tima fatica dei loro beniamini 
sotto uri tetto che gicc io lava 
(la ogni parte e da cui pi c a ­
pitavano improvvidamente ca-
.scatelle traditrici che inzup­
pavano da capo a piedi 1 mal­
capitati. Cosi le poche centi­
naia di intimi hmmo seguito 
le evoluzioni dei ventidue spo­
standosi continuamente da un 
.settori.» all'altro delle gradina­
te coperte : niente di male, 
perchè lo spettacolo che nel 
frattempo si stava reci t indo. 
era tuttaltro che att iaente . I 
supertifosi , pero, han.-io avuto 
la soddisfazione di essere stati 
presenti alla conquista di un 
record: difatti oggi è -tato 
battuto il primato del minimo 
incasso. 

Ma i .supettifosi dell'Inter. 
nonostante l'acqua e .'a Militu 
dine, erano giulivi lo .stesso: 
l'Inter ha vinto e ciò » state 
.sulllcieiite a far loro credere 
che nel cielo splendesse il so­
le. Anche due innamorati che 
sorpresi dal temporale nei pra­
ti di San Siro, si erano rifu­
giati in un angolino del le gra­
dinate, erano felici di aver tro­
vato un po-to tanto tranquillo 
dove potevano abbracciarsi in 
disturbati. Melanconici e «ec-
cati?simi. invece , i vigi l i urba­
ni di servizio che oggi inrios-
-.av.1110 per la prima volta li 
candida divisa est iva, i rnme-
diabilmonte macchiata rial ne­
ro fangr* di San Siro 

La partita, che abbiamo se­
guito ;itti aversi) le f m u r e del. 
la pioggia, con un orchio al 
sofittn e l'altro al prato, ci ha 
detto ancora una \ o l t a che 
l'Inter di quest'anno merita ti 
poMo che occupa. Quanti «lo­
catori dovranno essere sosti­
tuiti «e si vuol dare nerbo al 
la formazione? Molti, indub­
biamente molti . Skoglunri, 
Ghe/z.i. Giacomazr.S, Armano 
forse Savioni potrebbero rima' 
nere con la casacca nerorzziir-
ra. eli altri sarebbe ben*- av­
via rli verso nuovi lidi, dove 
forse, cambiando aria, chissà 
che non M riprendano. 

L'Inter è ammalata di im­
mobilismo tecnic.»: la squadra 
ha Mibito un processo di in­
v o l i m e n e dal quale . <«• non M 
variano 1 reparti, è ben dif*i< 1-
Ie c u a n ì c a . 1 suoi difensori. 
tranne Giacomazzi, sono lenti 
incerti e pesant i ; nella prima 
linea abbiamo il sol . to Lorenzi 
sempre in t in to a comizia le 
con l'arbitro e con i giocatori 
e a recitare la scena dell'uo­
mo :ixi:g~.V.o contro le ingiu­

stizie ; il vecchio Mazra sem­
pre meno mobi le ; e cosi an-
( he Skoglund, Armano e Sa­
vioni debbono frenarsi e non 
hanno occasioni. 

Oggi l'Inter ha superato con 
facilità un Novara indifferente 
e rimaneggiato, che, sapendo 
in anticipo di avere la peggio, 
si è dimenticato della tradizio­
ne che lo vuole * impetuoso, 
generoso e leale come si con­
viene a un rappresentante del­
la « vecchia provincia che non 
muore, vivaio di giovani ed 
esempio di saldezza morale da 
contrapporre o l le corrotte so­
cietà delle grandi metropoli » 
Così, dopo venti minuti di 
equilibrio, i ncroazzurri hanno 
abbassato la bilancia del giuo­
co in loro favore e al 25 han­
no segnato la prima rete che, 
unita «Ile altre due, consenti­
rà agli ex campioni d'Italia di 
ritirare il premio rdi partita 
presso la segreteria. 

La rete è nata da un rapido 
scambio tra Lorenzi e Armano 
che da pochi metri ha insaccato 

in porta, con un forte tiro ;m-
••olatHsimo. Anche que--t'anno 
l'alessandrino e il capocanno­
niere della squadra e nel con­
tempo è l'ala della S e n e A che 
ha marcato più reti. Non per 
nulla nlla Juventus non dispia­
cerebbe averlo tra i suoi: solo 
il signor Pasquale. C. T. del­
la Nazionale, non l'ha mai pie-
so in considerazione. 

Del primo tempo ricordere­
mo ancora le serpentine di 
Skoglund, allegro e spiritoso 
nel gioco come, non mai. for­
se perchè attende un secondo 
figlio. 

Nella ripres-t, al 1", De Gio­
vanni, deviando un cross di 
Savioni, inganna Corghi e se­
gna un'autorete. Al Pi" Loren­
zi, servito da Skoglund, insac­
ca per l'Inter l'ultima palla 
deliri stagione. F» gli altri mi­
nuti ili gioco ve li risparmia­
mo. Domani l'Inter prenderà 
il treno per la Germania occi­
dentale, dove disputerà tre 
partite con squadre locali. 

MARTIN 

NEGLI SPOGLIATOI DELL'OLIMPICO 

Tcssaiold presenta 
la Lazio 1955-195B 

Conferma per Selmosson-Bettini — Mezz'aia Martegani 
se non arriverà Tozzi — Notizie sulle altre squadre 

Negli spogliatoi dell 'Olim­
pico atmosfera facile, una vol­
ta tanto . Vasel l i è .-fieno, 
Tossarolo è loquace. I giorna­
listi fanno mucchio intorno 
al precidente della Lazio. Il 
pareggio col Bologna, l'espul­
s ione di Di Veroli , (p:ol * ri­
gore .» non concesso da Li vo­
lani ioti cose piu-sa'T. Che 
conta tutto ciò di fronte alla 
nuova Lazio, di fronte alla 
Lazio IDSS-'òo? 

Nfaouna domanda JU La/.iu-
Hologna, dunque , m a tuucc 
di fila sul la ì o n n a / i o n e - b o m -
ba del p:o.s.-imo campionato. 
Foi inazione-bomba: nessuna 
e.sagerazione o valutazione 
fantastica. Tes ta to lo , aggirato 
daira.-s-rdio di una decina di 
Eiorna.'i.sti, si sbottona. 

I po:tiori'.' Kccnli; Lovati , 
d i e ii» ni; e tà dal Torino per 
line-pri'itiUi ( lo aveaMino avu­
to quest'anno!,); e poi « non­
no Zibetti .i, il iii(i(lf->*to an­
ziano atleta eli provine .a che 
vieni' a Kuma col bagaglio 
iitude.v.o del l 'uomo semplice »•• 
dice: Co.sio poco, ini vole­
te'.' » V. ancora: un g iovane; 
Un g iovane che sj chiama 
II,indiai e che To.-.sarolo vede 
in <• nazionale •• ne l f,:ro bre­
vi' di tre anni.. . 

1 terzini. 
Ma di terzini la Lazio non 

hn mai sofferto. N o n c'è bi­
sogno di spe<o che levano la 
polle. C'è Aritonazzi, « Chec-
cu •) Antonazzi-, c'è Sent imen­
ti V. che non ^arà ceduto; c'è 
Di Vendi , un giovati? che si 
è fatti» nel la Lazio corno A n -
totia/zi, o che conio Antonaz­
zi è un •* f ede l i i s im» », un gio­
vane a l l evato in casa, che fa 
gola ;i parecchie squadre. 

Por la mediana, il « mer­
cato >• d e v e ancora decidere. 
Ma Giovannin i . 1. stupper .. di 
grido, sempre val ido, parte 
titolare. 

E la mediana? .. 
K' la domanda più attesa, 

la domanda che brucia. Te.s--
sarolo sen ib ia decis.j . Intan­
to, c'è Burini ( e vedremo per­
c h é ) . poi la L a / i o sta trattan­
do Villa, il bravo mediano ata­
lantino (Pinardi , a quanto 
sc-mbia, andrà al l 'Udì ì e so ) . 
mentre Sent iment i V (consi­
derata l 'abbondanza di terzi­
ni va l id i ) rome mediano è 
tult'altru che vi\ rìpìogo. 

Pass iamo a l l ' a t t i c o , pas­
s iamo al le <. bombe 1.. Ma son 
bombe un po' scontato por-
t h è lo indiscrezioni , questo 
anno, hanno fatto contro. 
Tuttavia , q u a n d o parla il pre­
s idente . lo indiscrezioni e'iven­
tano notizie . K sono notizie 
quel le che vi riferiamo. Dun­
que. cominc iamo per ruoli . 

— Ala destra? 
— Muccine l l i . 
— Mozzo destro'' 

— SelmosiOn. 
— Affare fatto con l'Udi­

nese? 
— Bisogna aspettare marte ­

dì, l'affare è fatto. 
— Allora Be l l in i è il cen-

tr'attacco? 
—• Naturale . K in cambio 

andranno Brede=en e Fonta-
nosi, più 100 mi l ioni e f o l i o 
più. 

—• Mezzo sinistro? 
— Martegani . 
— E Humberto Tozzi? 
— Martejjani è subordina­

to a Tozzi. L'uivi e sc lude 
l'altro. 

E infine, l'ala sinistra. L a 
ala sinistra potrebbe vi se re 
Olivieri , il g i ivanot ' .o d e l l a 
Spai, nuova « stel la J> del mer­
cato calcistico. Ma Tossaroio 
I>onsa anch.o a Vivoìo , che 
non sarà ceduto o che. .se­
condo Parola, può va l ida­
mente sostenere il 'itolo. 

Una Lazio temibil»-». c o m e 
si vede , una « grande >» La­
zio, che v e d t à partire parec­
chi dei suoi uomini di ques to 
anno. Parola, per faro un n'i­
rne, si' ne andrà, probabil ­
mente in Sici l ia come diret­
tore sportivo del tMlormo. 
Fuin e J o h n Hansen , intanio , 
partiranno col Bologna per 
una tournée in Danimarca . 
Ma solo per una tournée? 

• • * 
11 n mercato >» ribolle. L 

s iamo solo allo pr ime battute 
del la compra-vendi ta . 

Notizia sicura, intanto: Vai ­
ro, mezz'ala argent ina d e l 
« Boca Junior >> è già j u v e n ­
tino. E' b ianconero nuche il 
centravanti del la C r e m o n e s e . 
il g iovane Rossi . P e r M o l t m -
sio, al quale i dirigenti j u ­
vent in i mirano da t empo . 
nessuna notizia definii iva. Ma 
Moltrasio sarà biancone! >> 
quasi s icuramente . 

• • « 
Notizie seccho: Fontana, la 

g iovane mezz'ala mi lan i s ta . 
andrà alla Triest ina in pre­
stito por un anno. Acquisti» 
sensazionale del L»anerossi 
Vicenza: la mezz'ala brasi­
liana Amer ico Murol.i . il cu i 
ingaggio è s tato confermato 
ufficialmente dai d ir igent i 
della società v icent ina. R e n ­
zo Magli, infine, che fu g io­
catore de l la Fiorent ina e al­
lenatore del Modena, passerà 
al Genoa come direttore tec­
nico. in luogo dell'unga-, rese 
Sanis i , passato, come e noto. 
alla Roma 

Record di nuoto 

TOKIO. 1!) — Masaru Furuk.-ma 
lia nuovomente segnato, a Se-
taka 11 miglior tempo mondiali» 
dell'anno con 2'3G".il sui 300 a 
rana, in piscina di 50 metri. 

Nella 23° partita utile consecutiva 
l'Udinese supera l'Afa la irta per 3-1 

Xi'iin.sluiiU.* la netta superiorità bianconera la viltoria è venuta solamente 
a sei iiiimiii dalla line — (.iocalori e dirigenti sono siati portati in (rionlo 

l'IUXKSr.. Koni.lim, Sant, Mo­
relli. tlell'lnnncenti: Snirlero, 
Mat;!i; ru t i l i l o , Mrnekotli. Ilet-
tIni. SrlmosMiri. I.a I "r^li. 

ATAI.ANT.A: (.."libimi. Konro-
II. Zannlrr. l'orsini: \ illuni. 
Mita; Longoni. Annuvazzi, I.r-
nun*. !t»Mrtto, Urugola. 

Arhltro: Marchesi» ili Napoli. 
Urti: Selmimnn al IV e Villa 

i l ti' rtfl urlino tciTHn>: Castal­
do al 39' e Hrttini al 10' tirila 
rlprrsa. 

(Dui nostro corrispond«nta) 

rillN'K. 1.) — Odj: s. è ri-
<fi: ii/i.: b»'!'ii jttiTi'.tJ. n'Iorc e 
iombii!!;j:ii, .ili'- i-o'ti- un po' 
rn«V ma st-ruprc rispondente 
ni rii'orc d: due squadre chr 
ro.-i'i'iif) nei loro ri.-nyhi p!Oi\:-
fori ili urli-: crrta IciMtiin: Jcc-
i::c: I.T:!:-:rsr era imprpiìr.U 
•i iPfcdiT»' :l ftro prrstijiio ili 
pr.izi.lr squadra conrj'tittato 
con /.'•'.! «"rir •ror.rrrro'fa ili 
parvi t' 'inii che co**ilh:<cono 
un v>riT:ii:;n mii modi ' i i 'o nf: 
torn»»! i: ific'oiro «t/'icilre: e le. 
.•«rj'ii/iri». ij:i»'<rù bt'^ìt: SHU^ATZ 
che non mentii c»»r:o '.n po$:o 

DOPO II, SECONDO PAKEGCIO CON II. TENACE MESTIttNA 

Il sorteggio favorisce il Colle! erro 
laureato campione per la IV Serie 

_ V i 1 ì r» r» ». Già-. .•-»;•::, . . 
mrlo'.i. Ricci, Bn:-a.1in. Sc i - | va in p-isr.o. 
*. Siciliani. Varetto. Xa^co. Al 37" >u contri 

IMI l .KFFRW)-

Sca:»..h>s. t;..A'.ir.i. N.i::«ll. 
MESTRINA: Mscrhcro i l . Mi-

t.ozzi. Be3.i*so:::. Pisr.è. Fur-
lan. Ci l leaari . Cftnil, Carmi­
nati. (U.icconi. l ì inc-oni . Fr.r-
zocchi 

Arbi-ro: Sipr.or A f e ri di 
Carpi. 

MARCATORI: nel.a ripre.-a: 
al VX Xa«co. ai 2y' Giacconi. 

br^vo Z^ZIT^IVTC 5—2-

Xcpp;irc i "empi supp'cmen-
tari h.«;no c»):i:*nti:») ii: lau­
reare la M|u.idrn campione p*r 
il campionato di quarta serie. 

Sorto p.iss.»:i infatti i 120 mi ­
nuti d: gioco ed ancora !e due 
squ.-.dre si trovavano su l l ' l - l 
l>er cui ^ st.iro noccss.irio effet­
tuare il s o r t e l o l>er assegna­
re l'ambito tiM'o. La sorte ha 
favorit«> il Colle ferro g i i cr.po-
'.is'.a del s irone F. 

Ivi ecco a h i m è note di cro­
naca. Al fischio d'inizio il Col 
leferro si distende incitato da! 
pubblico, ma X'atali sciupa una 
facile occasione. Al 5" i Rialli 
«ìcl Mostrina si presentano nel­
l'area d i Fil ippi « su Uro di 

o vii Scamos. 
Natali co.pisce ! » ba.-e del pa-

v Xc'.Ia ripro?:: il Cti.leferro 
airiieTiM la s:i3 pres>:o:ie e fl-
nal.Ticnte .ti IS* Xasco su corner 
mette ia reto. 11 Mostriti* rea­
gisce con pntntezzj tanto che 

! 29" pareggia. Su azione ir. 
lir.ei Carminati centra un do­

tto pa'.Iivie a Gi iccon: cho in 
5 a .va. ric".'.-\ roti* ài F-.'ipn-. 

I rossi cercano di riportarsi 
in vant.ìjticio ma il Mostrini si 
chiude in diJesa e var.i «.tno 
pli sforzi degli avanti del Col-
lefcrro 

I migliori: por il Mcstrina: 
Maccheroni. Furlan. Pigne; pt: 
il Colleferro: Brusadin. Natali. 
Scimi a. 

CARLO SANTORO 

Prato batte Fanfulla 2-0 
e rimane in Serie C 

PRATO: Itero*, F->rmI»*m, Ca­
talani, Tartlonl; Perni. Frrtfhi; 
Colla, Ltnci, Rossi, Fabttris, Bo­
lognesi. 

FANTri.T_\: Camillonl, Antox-
zl, CUat, Siepi; MaxonaU, N"or-

M'tn: P»ToliTìt, |r»bitli. >.!i!an!, 
N»tllnn. I.ulifh. 

Arbitro: Jonni di Macerata. 
Marcatori: Treschi al 3* del 

primo tempo; Colonne»! al II' 
della ripresa. 

rosi hiixjo in classi/lei. tra ve-
iinfi: e l'dtfic tiecisti a rompe­
re rjtu'sru i/icc.s-t(iriit' corsa. 

Quasi c'è riuscitn. pareaiiian-
dt> elio scadere del primo rc/n-
pù. con Vilhi. il poiil-sarfra ili 
.s*cInios»on e tctictitlo in sospe­
so le sorli dell'incontro fino a 
quando Castaldo e Uet'r.ni non 
hanno sancito l'indiscui;,i su-
prnon' i ì (.'cll.i jiroprin 5(;mi(Irt;, 
cenutu pruni: ed inserirsi ih 
prepofenca /r.i le grandi 

Ed ecco la cronaca K' la 
A'alr.nta che per pruna si fa 
minacciosa so':o la porta friu­
lana. con lìrujoli che .«cernie 
non ostacolc'n dalla de.<:ra e. 
SJÌU:I?O i: It-iQJi p'j>::.>. rro:.>.i 
a] centro dorè è p:a:za:o l.e-
:vizza. che perrt calca troppo 
:lto. Rett:ni vibiro <ioj>o scia­
pa urta bvanr. occasione f;rL.-i-
do ila lontano anziché portar­
ci r. d:?tai;a ri:fi fjcorcrolr. 

All'ìl' •! ctiìjro .:» anti ndi-
"csc ri'ses ti hberc.-si di Villa 
e pasf.i cII'ii:die!ro eli accor-
rerte Castaldo, che **.i spinrrrf 
I : pj.I.i i.-t cffi;. I.a Forgia da 
.i:.c passi inanità alto di trsta. 
Itnigola e B issetto. che cfsie-
rr.e a I.oneor.i $or*o stati i più 
:ft.<:if:oji dell'intiero reparto 
e.rarzato bergamasco, scendono 
in tandem scambiandosi la pai-
h*. che ella fine riene cjlciata 
for',e dall'ali sinistra Romano 

|:nieTr"trrfii njil nnn rr,u*i»n.' >; 
uoto. che i;'.\ ;ri i^ a fra le 

fa'-ìbe sulla linea della porta. 
e 'olo a stento lo ghermisce d: 
i :mro bcrtcn.Io svi tempo l'ac­
corrente Ler,:i;-z. / 

Le crioni si susseguoio con 
ritmo irccolgentr da entrambe 
le parti, ma r Wdi-cse che ha 
più sp*'*o *"in:*ia:ir«: .41 11' si 
ha il primo cocl delle, giorna­
ta Mer.cpo;:: tira dirf::i:rnc-n:e 
a rete n;a le pambe di Vili.: 
resvzngoio rn-ndiir.Jo hi puri.: 
s-i Selrr.osson che scatta, ente 
V;::t)ri e spjrj forte da remi 
me:n s-i'.lr. sinistra dì G^Ibicti 

Al 7:*" una secca pjiTiirione 

MODENA. I«J. — Il Prato 
ha meritatamente x-into lo 
spare.cs;i>' con il Fanfulia per 
la permanenza in Serie C, do­
minano lungo tutto Parco dei 
f*i minuti . 

».;« a> 3" ; toscsr.t v.".r.r.o mj/t::.o precedente di Siidero 
\ an taac io . per m e n t o di Fre-lminacict: di riportare reipu'i-
schi che, approfittando di una brìo: la stentata del n. 16 r.e-

d: Ba.-feito da f-.-orì -z-ez 

coni mettendo in rete di testa; 
imi l'urbirro i i r c i i prcccdeiite-
i/ie/'tt» fischiato il fuorigioco. 

Il ritmo di aioco rallenta l'O-
tei'Olmente un po' per l'afa sof­
focante e lincile percht* i loca­
li sembra siano pit'jhi del ri­
baltato ottenuto, e non insisto­
no olrre. K' iii« facile, perciò ai 
n»'rOu.-rurri tirrirure ni parry-
ti:o, sfruttando una punizione 
calciata da Lonijoni e utilizza­
ta }a>'orccolìr.enze da ViII-i. che 
rarui i/ii ite:-li.'» .e. uno stretto 
spazo fra Romano e ti paio 

. lnthe /.e! p-:»7io quarto dora 
della r.pri-- è l'Attlania a im­
pegnar ~- nunjo.ormcntc. intes-
sendo numerose orioni perico-
l»)«e c'ie Rriitiola e Bassetto non 
riescono perà a concludere. Al 
7' lAìr:t;o:r. ferma Ut palla con 
le stomaco e tira l imi to J>I Ko-
n:<jrio. e subito dopo al 9" e ci 
10'. due icintatc friu'ane yono 
srentafe :»i rorner da fiaioiati 
e Roncoli. 

Da <iue.-to momeato *ir.o ci 
secondo goal fri'iiano il oioeo ^ 
a.'it rr,o, piuitosro $iiri*ccri:i::o. 

Poi. improvnsa. la ret" J'I 
Castaldo, vero capolavoro di in­
telligenza: SpJmosson d& a Bei-

Miti che lancia la piccola ula 
destra udinese. Cattu'do spora 
>PCCO diai/oii.ilmciite ti ila sim-
.'tra di Galbiaii, che non fa in 
tempo a intervenire. L'.4f..iunfa 
non hu il tempo di reagire che 
già arrica il terzo goal. Sel-
nwsson. chiuso con la palla fra 
Annoi'azzi. Vittimi e Roncoli. 
riesce ugualmente a spingerla 
fuori dal cerchio, facendola pas­
sare fra la barriera di gambtt 
Bettir.i. smircatissimo. racco­
glie e va diritto i/> por fu 

I.a partirà finisce, l'uà fiu­
mana di spettatori inrac t il 
campo e porta in trionfo Sel^ 
mosson diventato qui il s imbo­
lo della rolontù di una intera 
squudrà che hn saputo imporsi 
e meritarci la .timparia di mi­
lioni di sportivi; e con Selmos-
son vengono portati in trion­
fo tutti gli altri giocatori, e 
l'allenatore Btpnpno. e il pre-
siden'e Bruseschi. E' la giusto. 
meritata apoteosi della squadra 
modesta che ha saputo conivi-
stare il secondo posto e stabi­
lire con 2.7 partile utili conse­
cutive ur>. nuovo fo-mii-aotte 
record del camoionato 

RINO MAIlDALOZZO 

Lazio-Bologna 0-0 

incertezza di Camilloni r.iì-
l"uccire su un pal lone fatto 
spiovere in area da Lenci. in­
fila in rete di testa. Pa que­
sto momento, e per 83 minuti , 
la battaglia ha infuriato, i pra­
tesi difendendo con ordine il 
loro vantaggio e minacciando 
sovente la rete lombarda, i lo­
digiani tentando disparatamen­
te di rai»siunf.erc il pareggio. 
Ma il Prato non perdeva mai 
il controllo della partita e al 
41* della ripresa met teva defi­
nit ivamente al sicuro il risul­
tato con Bolognesi che, rac­
colto un allungo di Colla 
&nava di prepotenza 

razz-urro supera ìz barrica, ma 
Romano, con un bel t-affo. li­
bera schiaffegffiar'.do 51 p-!*o-
r.e. Beitini ci 27, benché pres­
sato da Vittoni e Zcr.T-.itr. rie­
sce a sccvalczrc • d-ac m.-.J;.;".i 
e a tirare appena sopra la tra­
versa. Sedazione susseguente 
assistiamo a un doppio palo di 
Menepotti- riceruto il p a l o n e 
da Selmosson. la mezz'ala se la 
aggiusta e calcia con molto ef 
/elfo. La sfera colpisce il mon­
tante ella destra di Gclfctcfi 
carambola su quello sinistro e 
rientra in campo 

Al *M* Romano sclri: di pi?-
de su Lenita, che insiste an 

(continuazione dalla X patini) 

Bar.iir.i può Ira.-.quillamcnte 
parare. Ancora 3ar.di.ni esce di 
pu^no jo.ncndo la peliti a Cdp-
pe'.'.o che tentava la girata di 
testa verAJ là rete. Quindi, al­
l ' i r ( i: B-iIo^na è sempre al­
l'attacco) Va'.cntin'jzzi -n tuffa 
a pe-ce 5.-I «cross-» di G«:c;a. 
rr.a la p j . ' i \ a alta sopra la 
traversa. 

Po:, :rr".?rov\isamer.to. un 
«.•vai della L.1ZÌO che Liveran: 

«r.nu'.'.a ( è sembrato a r.oi in-
vthistamente» rn̂ r un fuori 5:0-
••*,n* S^JZf.ti.Z .O G.ì- ^t'Jàrvt.rtii;;ee. 
Il pubblico si incattivisco tan­
to più che il tiro finale di Lof-
*rcn. eh--» aveva ricevuti» la 
?:t'.la dhll'o'iìTno Burini, ora 
.« i to bollo e potente. 

La Lazio riprende lena e Bu­
rini, che si disimpegna come 
può nel ruolo di centrattacco, 
tir:» in porta due volte subito 
dopo il ?oal annullato. Anche 
i difensori laziali si sentono 
offesi dal go«l annullato ed en­
trano con decisione su tutte le 
pa'.'e « su tatti gli... avversari. 
Al 22' Garcia. che però aveva 
commesso una scorrettezza, fa 
le spese di tanto ardore. Il 
giustiziere è Di Vero1.", che at­
terra il sudamericano e poi 
lo malmena colpendolo due 

I volte a pugni sul vLo. L'àr-

o.tro mtervier.o per seuare un 
principio d'incendio, poi chia­
ma in dispariti Di Veroli e lo 
manda nc^Ii spogliatoi. 

La partita si l i ancora p;ù 
accesa per un quarticePo d'ora. 
La difesa "aliale non soffre per 
l'espulsione dì Di Veroli per­
che a far la guardia e Garda 
(spostato all'ala destra) v i e z e 
mandato il pettoruto Saisi . Il 
Bo.'o^na. naturalmente, attac­
ca in prova'enza, ma 1 difen­
sori biancazzarri si f m n o :n 
quattro coni» se combattessero 
per u n i partita da scudetto. 

Al 35", per di più, per poco 
la Lizio non fa centro coti un 
tiro à i Burini, che Giorceil: 
dove n»\.:rr.'.izzi"ire con una 
doppia parata in tuffo. Una 
prodezza er.al.15a compie un 
minuto dopo il riovano Baadi-
ni su legnata prepotente di Va-
Icntinuzzi. Poi la partita si 
spejnc con il Bologna che fa 
giochetti a metà campo senza 
più voglia di giocare. GII at le­
ti, spremuti come limoni, pen­
s ino alle carezze della doccia 
tiepida. E l'arbitro Liverani, 
tutto sommato impania le di­
rettore di gara, li accontenta 
con mezzo minuto d'anticipo. 

Sull'Olimpico, cala la tela, 
«er.za tante manifestazioni di 
giubilo. La Lazio 1955-19M pro­
mette meglio. 
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